CRONOLOGIA BIOGRAFICA ESSENZIALE

Giovenale Dotta
STRAORDINARIO NELL’ORDINARIO

La sua storia è semplice, non ha misteri, non ha avventure: si svolge in un corso relativamente tranquillo, in mezzo a luoghi, a persone, a fatti ben conosciuti. È un nostro fratello, un uomo mite e gentile, un sacerdote pio ed esemplare, un apostolo ardito, un fondatore saggio e laborioso, che ha offerto la sua amorosa, positiva, paziente, disinteressata assistenza ai figli dei popolo, li ha circondati di comprensione, di affezione, di istruzione, di amore; ha loro spianato la via per la loro elevazione sociale… 

Fu un uomo “straordinario” ma nell'ordinario!

La vita del Murialdo è altrettanto circonfusa di umiltà e di discrezione che ricca e prodica d'instancabile attività.

È fra i primi ad avvertire l'urgenza ed a creare la possibilità di andare incontro alla gioventù destinata al lavoro.

E' un pioniere dell'educazione specializzata dei giovani lavoratori. E' lui che tenta i primi esperimenti dell'organizzazione operaia. È un promotore delle prime Unioni Operaie cattoliche. E' lui che inizia a Torino un Ufficio cattolico di collocamento al lavoro per operai disoccupati, che istituisce un "Giardino festivo per operai", che apre Colonie agricole, Scuole tecnico‑pratiche di agricoltura, Case‑Famiglìe per Giovani operai, e suscita cento altre iniziative del genere.

Il Murialdo ha l'intuito preveggente delle forme pedagogiche, professionali, associative, legislative, che dovranno dare alla nuova popolazione industriale l'istruzione, l'avviamento, la solidarietà, che poi la società moderna ha inserito nei propri programmi, e che dovranno fare di masse disperse, diseredate, indifese, inquiete e stimolate dalle voci classiste e rivoluzionarie del tempo, un popolo nuovo, cosciente dei suoi diritti, capace dei suoi doveri, fondato sul progressivo svolgimento della legittima giustizia sociale, libero e responsabile, come lo esige l'ordinamento democratico moderno.

Il Murialdo ci offre un esempio di grandissimo valore, che fa scuola: dobbiamo avere grande amore e grande cura dei giovani della nostra società industriale; dobbiamo comprendere ì problemi sociali che nascono dalla applicazione della scienza e della tecnica al lavoro, e che esigono comprensione e soluzione per la vita nuova della società: dobbiamo avvertire le esigenze d'una progrediente giustizia per le categorie meno abbienti della popolazione, i poveri, i disoccupati, i bisognosi di qualsiasi specie; bisogna promuovere uno sviluppo economico e sociale degno dell'uomo; bisogna dare a chi lavora, a chi soffre, a chi è in umile condizione il senso e la tutela della sua persona umana; bisogna conservare e infondere nel popolo la coscienza della sua vocazione alla conquista non solo dei beni economici, ma altresì di quelli superiori, della vita spirituale, morale e religiosa. E tutto questo per amore; per l'amore che Cristo ha profuso nel mondo e che ci ha insegnato a praticare in ogni rapporto umano e sociale.

E' quello che distingue la sociologia cristiana, ed è quello che S. Leonardo Murialdo, fin dal secolo scorso, ha fatto con la parola e con l'opera.

Cerchiamo di seguire i suoi passi e di averlo per guida e per protettore".

(Omelia pronunciata in San Pietro durante il rito della canonizzazione, domenica 3- maggio - 1970)

Cresce in un ambiente di famiglia di media borghesia benestante, 

- profondamente imbevuto di religiosità, 

- caldo di molteplici affetti familiari

1828
- Il 26 ottobre, Leonardo Murialdo nasce a Torino.

- Il giorno successivo riceve il battesimo nella chiesa parrocchiale di san Dalmazzo.

- E’ l'ottavo figlio dell'agente di cambio Leonardo e di Teresa Rho. Lo hanno preceduto le sorelle Olimpia, Aurelia, Diomira, Emilia, Clementina, morta in tenerissima età, Domitilla e il fratello Ernesto.

- Nel 1830 nascerà l'ultima sorella Delfina.

Grazie anche alle amicizie della famiglia con sacerdoti impegnati e operanti nell'apostolato (abate Pullini, can. Renaldi...), respira il clima del tempo: difficoltà crescenti della Chiesa, della società civile, della vita politica; crisi economica, miseria della gente.

1833 
- Il 15 giugno muore il padre.

1836 
- Il 27 ottobre Leonardo ed il fratello maggiore Ernesto entrano nel collegio degli Scolopi a Savona.

Tra i padri Scolopi (dove compie, tra il 1836 e il 1843, il corso elementare, le scuole medie e iniziò il corso superiore) trova 

- educatori preparati, culturalmente aperti, socialmente e politicamente impegnati,

- un clima di religiosità fondato su una seria catechesi, 

- pratiche di pietà regolari anche se - in linea con il tempo - non molto nutrite di sacramenti. 

Citato a modello dai superiori, ma osteggiato da alcuni compagni - caporioni, vive in età puberale una forte crisi, vero dramma psicologico - morale - religioso, che lo turba nel profondo della personalità e della coscienza. 

Arriva infatti ad una consapevole scelta di male, benché capisca che essa è contraria alla educazione ricevuta e alla sua stessa personalità, e come tale dolorosamente sentita e sofferta.

- Il dramma vissuto con angoscia, 

- il susseguente anticipato ritorno in famiglia, 

- la liberatoria confessione generale  

- l'impensata vocazione allo stato sacerdotale (1844) gli fanno scoprire e sperimentare Dio come Amore personale: la conversione.
1843 
- I due fratelli ritornano a Torino, anche se a Leonardo mancherebbe un anno per finire gli studi. Egli preferisce però cambiare ambiente, per superare una crisi di carattere psicologico e morale che lo ha portato ad un grave affievolimento nella vita spirituale.

- A Torino Leonardo frequenta il biennio di filosofia.

Sente così il bisogno di rispondere personalmente a questo amore, e ritrova in tal modo la coerenza con il suo temperamento e l'educazione ricevuta.

1845 
- Maturata la decisione di farsi sacerdote, egli si iscrive alla facoltà teologica dell'università.

1849 
- Il 9 luglio muore la madre.

1850 
- Si laurea in teologia.

- Probabilmente già a quest'epoca inizia a lavorare nell'oratorio dell'Angelo Custode, in Borgo Vanchiglia.  E il primo oratorio sorto a Torino: lo ha fondato don Giovanni Cocchi nel 1840.

1851
- Il 20 settembre è ordinato sacerdote.

- Continua la sua attività di catechista e di assistente all'Oratorio dell'Angelo Custode, diretto da suo cugino, il teologo Roberto Murialdo.  La collaborazione col cugino porta 
Leonardo ad entrare in molteplici iniziative a favore della gioventù abbandonata della periferia torinese: giovani spazzacamini, carcerati, garzoni di bottega, ragazzi di strada ...

1852 
- Inizia il ministero pastorale presso il Convitto delle Suore Fedeli Compagne di Gesù in Torino.

1857
- Su richiesta di don Bosco, accetta la direzione dell'oratorio San Luigi presso la stazione ferroviaria di Porta Nuova: catechesi, scuola, attività ricreative sono gli assi portanti del 
suo metodo educativo in oratorio.

14 anni di periferia segnano profondamente il suo spirito:

conosce i poveri, diventano i suoi formatori, legge la volontà di Dio nei suoi riguardi su di essi: apostolato negli oratori, insegnamento della religione, predicazione (a ragazzi/e degli istituti cittadini, ai fedeli nelle parrocchie e chiese della città e diocesi), iniziative varie (carceri, ospedali, visite familiari).

A cominciare probabilmente dal 1861, vive con il fratello Ernesto avvocato, sposato e padre di due vivaci e affettuosi figlioletti. 

1865
- Il 28 settembre parte per Parigi, ove si fermerà un intero anno scolastico, alunno del Seminario di San Sulpizio.  Approfondisce i suoi studi, soprattutto nel campo della teologia morale e del diritto canonico.  Ha modo di conoscere le attività educative e sociali dei cattolici francesi.

1866
- Tra agosto e settembre soggiorna per quasi un mese in Inghilterra.

- Rientrato a Torino, accetta la direzione del Collegio Artigianelli, fondato nel 1849 da don Cocchi per l'accoglienza e la formazione umana, cristiana e professionale dei ragazzi poveri e abbandonati.  Tra gravi difficoltà economiche, sarà questa la sua principale incombenza fino alla morte.

1867 
- Il 24 marzo, tra gli educatori che collaborano con lui al Collegio Artigianelli il Murialdo dà inizio alla Confraternita di San Giuseppe, già progettata dal precedente rettore, il can.  Pier Luigi Berizzi.  Si tratta del primo passo verso la fondazione della futura congregazione.

1870 
- Assume la direzione ecclesiastica dell'Oratorio San Martino, anch'esso fondato da don Cocchi e dipendente dal Collegio Artigianelli. Proprio attraverso le molteplici attività caritative e sociali del San Martino, il Murialdo entra in una fitta rete di attività che lo mettono in contatto con i laici più impegnati e sensibili della Torino di allora.

1871
- E’ tra coloro che danno l'avvio alle biblioteche popolari cattoliche.

- Nello stesso anno nasce a Torino l'Unione degli Operai Cattolici. Fin dall'inizio il Murialdo prende parte alle sue riunioni e alle sue attività. In seguito l'associazione si denominerà Unione Operaia Cattolica ed il Murialdo diventerà membro del Comitato promotore, del quale sarà per lunghi anni (fino al 1891) assistente o vice assistente, ecclesiastico.

1872
- Dall'8 maggio al 4 luglio compie un lungo viaggio attraverso l'Italia centro meridionale allo scopo di visitare istituzioni educative ed assistenziali.

- Dal 24 agosto all'8 settembre si reca in Francia. Partecipa al congresso dei cattolici francesi, visita istituzioni educative, stringe contatti con istituti religiosi, soprattutto i Frères de St. Joseph di Citeaux, congregazione alla quale egli si ispira, tra le altre, in vista della fondazione di un suo istituto religioso a Torino.

1873
- Il 19 marzo, con il sostegno di alcuni collaboratori (principalmente don Eugenio Reffo e don Giulio Costantino), fonda la Congregazione di San Giuseppe. Il fine apostolico è l'educazione della gioventù specialmente di quella povera e abbandonata. Nel frattempo egli continua nell'impegno del miglioramento qualitativo della formazione professionale del Collegio Artigianelli, potenziando i laboratori ed aumentandone il numero.

1874 
- Dall'8 agosto al 3 settembre si reca in Francia, ove partecipa, tra l'altro, al congresso dei cattolici francesi a Lione.

Intensifica e approfondisce il suo impegno nelle associazioni laicali: 

Unione Operai Cattolici, Opera dei Congressi, specialmente nel campo della formazione professionale dei giovani e della buona stampa.

1875
- Dal 22 agosto al 6 settembre è di nuovo in Francia: partecipa al congresso di Reims e visita parecchie istituzioni educative.

- Dal 22 al 26 settembre interviene al secondo congresso cattolico italiano che si svolge a Firenze.

1876
- In giugno è tra coloro che collaborano alla nascita di un mensile (Unioni Operaie Cattoliche) che si trasformerà poi ne La Voce dell'Operaio, quindicinale dal 1887 e settimanale dal 1895.

- Dal 19 agosto al 6 settembre compie un altro viaggio in Francia per assistere al congresso di Bordeaux e per visitare varie opere educative, specialmente colonie agricole.

- Entra nel Comitato regionale piemontese dell'Opera dei Congressi.  In seguito (1885-1891) egli sarà membro del Comitato permanente nazionale.

1878 
- Il 16 maggio apre la Colonia Agricola di Rivoli, un istituto per la formazione agraria dei giovani.

- Il 15 luglio dà inizio alla Casa Famiglia per giovani operai, per assicurare ospitalità a coloro che, terminata la formazione presso il Collegio Artigianelli, si trovano ad avere un lavoro ma nessun appoggio familiare in Torino. - Dal 22 agosto al 20 settembre percorre la Francia, il Belgio, e l'Inghilterra alla ricerca di sempre nuovi confronti per migliorare le sue istituzioni.

1879 - In Francia partecipa al Congresso di Angers e visita, come al solito, vari collegi, scuole, orfanotrofi, colonie agricole (29 agosto -18 settembre).

1880 
- Il I febbraio apre a Rivoli Torinese l'oratorio del Sacro Cuore.

- In settembre partecipa al secondo Congresso cattolico piemontese nel Santuario di Vicoforte, presso Mondovì, durante il quale tiene un'importante relazione sulle opere per la gioventù.

1881
- Il 21 maggio dà inizio all'istituto San Giuseppe di Volvera, con l'obiettivo di curare l'educazione dei giovani che desiderano scegliere la vita sacerdotale e religiosa all'interno della Congregazione di San Giuseppe.

- Il 15 ottobre è invece la data di apertura, nella Colonia agricola di Rivoli, del primo noviziato della Congregazione.

- Dal 15 al 31 ottobre si reca in Francia e partecipa al Congresso cattolico di Le Mans.

- A Torino apre una Casa Famiglia per gli studenti, nella stessa sede di quella per gli operai.

- L’Associazione di carità, alla quale fanno capo le opere assistenziali in cui il Murialdo e la sua congregazione lavorano, ha ormai un ampio spettro d'azione: Collegio Artigianelli, Riformatorio di Bosco Marengo (in provincia di Alessandria, chiuso nel 1883), Colonia Agricola di Rivoli, Casa Famiglia per operai, Casa Famiglia per studenti, Istituto S. Giuseppe di Volvera.

1883 
- In febbraio fonda l'associazione per la diffusione della Buona Stampa, con lo scopo di promuovere pubblicazioni e giornali di spirito cristiano, oltre che di accrescere il numero delle “biblioteche circolanti” (cioè delle biblioteche aperte al pubblico).

- L’8 agosto accompagna i primi Giuseppini al Patronato Pio IX di Venezia.

E’ il primo passo “stabile” della congregazione fuori del Piemonte e indipendente dall' Associazione di Carità.

- Dal 10 al 14 ottobre il Murialdo partecipa al Congresso cattolico di Napoli, nel quale svolge un ruolo di primo piano nella commissione che si occupa della stampa cattolica.

1884
- Il Comitato permanente nazionale dell'Opera dei Congressi è orientato a costituire a Torino, sotto la guida del Murialdo, la Sezione Stampa. Ma il 31 dicembre il Murialdo è colpito da 
una grave polmonite, la prima di una lunga serie di malattie che lo costringeranno a ridurre notevolmente la sua 
presenza nel movimento cattolico italiano e piemontese. Il progetto della Sezione Stampa non può andare in porto.

Colpito da gravissimo attacco di broncopolmonite (1885), e successive ricadute, restringe gradualmente il campo del suo impegno apostolico diretto, si dedica prevalentemente alle cure e sviluppo della congregazione da lui fondata e diretta fino alla morte.

1889
- Il I ottobre apre il Patronato Sacra Famiglia ad Oderzo (Treviso).

1890
- Il 30 settembre dà inizio al Patronato Leone XIII di Vicenza.

1891
- Il 14 novembre accetta, a nome della congregazione, la direzione del Patronato San Giuseppe di Bassano. Alla fine dell'anno il Murialdo si ritira da ogni incarico ufficiale nel movimento cattolico.

1894 
- Il 2 aprile dà inizio ad un orfanotrofio e all'Oratorio festivo San Giuseppe di Rovereto (Trento).

1897
- Il 13 giugno apre un altro oratorio a Correggio (Reggio Emilia).

1899 - Il 18 marzo i Giuseppini entrano nel Collegio Sacro Cuore di Modena.  Il 17 dicembre un confratello di Modena comincia a recarsi ogni festa a Carpi per tenervi aperto l'oratorio. 

E’ l'ultima opera fondata dal Murialdo.

1900
- Muore il 30 marzo, a Torino.

1970
- Il 3 maggio è dichiarato “santo” da Paolo VI.

